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MEMORIA

Due appuntamenti
per non scordare
la tragedia Shoah

Astra Soccorso Pero compie venti anni: domenica
tutti in palestra per celebrare lo storico anniversario
PERO (cjc)Astra Soccorso Pero
compie venti anni. L’associa-
zione con sede in via Gio-
vanni XXIII celebra domenica
26 il ventesimo anniversario
dalla nascita: venti anni fatti
di lavoro per portare soccorso
e offrire servizi alle persone in
difficoltà a Pero e nell’hin-
terland. Per l’occasione il so-
dalizio chiama a raccolta tutti
i cittadini di Pero e tutti i
sostenitori del gruppo per
una grande festa che si terrà
nel palazzetto comunale dalle
15 e 30, con musica e balli
offerti dall’orchestra Marco
Zeta, con l’allegria dell’ospite
d’eccezione Alessandro Be-
nericetti di Radio Zeta, buffet
e servizio bar.Durante la gior-
nata verranno raccolte le of-
ferte che serviranno a com-
prare una nuova ambulanza:
una delle due attualmente
utilizzate ha ormai percorso
troppi chilometri e per pro-
tocollo dovrà essere sostitui-
ta. Una spesa difficile da so-
stenere senza l’aiuto (mai
mancato in questi anni) della
cittadinanza di Pero. La festa
sarà anche l’opportunità di
incontrare coloro che rappre-
sentano l’anima di Astra, ov-
vero i volontari che quoti-

dianamente offrono il proprio
servizio. Come ad esempio
Bruno Guion, tessera nume-
ro 1 di Astra Soccorso, che
presta servizio sin da quando
l’unico mezzo a disposizione
del gruppo era una Fiat Uno e
che ora vede fra i volontari in
tuta arancione anche la mo-
glie Teresa, la figlia e il genero.
Oppure Franco Albanese,
che iniziò nel 1995 «per sfida:
ero terrorizzato dal sangue,
ma poi è passata», e che ri-

corda ancora il momento in
cui ha conosciuto un bam-
bino che aveva aiutato a na-
scere tre anni prima. E poi
Vito De Bellis, che deciso di
«restituire qualcosa» con il
proprio impegno dopo essere
stato aiutato da Astra Soc-
corso in seguito a un grave
incidente in moto nel 2007. E
ancora le giovani Camilla
Gradi e Serena Bellapianta,
allieve poco più di ventenni
alle loro prime uscite in am-

bulanza: «Questa è una gran-
de famiglia. Ogni intervento è
un grande lavoro di equipe, ci
si aiuta e sostiene l’un l’altro».
C’è ancheKarenOrtega, nata
23 anni fa in Perù, che ha
messo piede in Astra nel 2011
per provare dopo aver visto
un volantino e non ha più
lasciato il gruppo. O Adriano
Gervasio, che ha iniziato nel
2008 seguendo l’esempio del
figlioMatteoe la cui famiglia è
adessopraticamente tutta im-

pegnata con l’associazione.
«Astra Soccorso conta ormai
una settantina di volontari
più gli allievi - spiega la pre-
sidente Paola Tagliano -. C’è
molto lavoro da fare e tanti
progetti da portare avanti, e ci
riusciamo soprattutto grazie
al sostegno costante dei cit-
tadini di Pero, che vedono in
Astra un punto di riferimento.
La festa di domenica sarà un
appuntamento importante
per rinnovare questo legame

e per presentare i progetti che
l’associazione porta avanti: è
stato appena acquistato con
l’aiuto di un bando un elet-
trocardiogramma utilizzabile
in ambulanza, mentre tra
marzo e aprile inizierà il corso
di primo soccorso alla scuola
media». Ma prima c’è da fe-
steggiare e non si può man-
care: appuntamento domeni-
ca 26 al palazzetto comunale
dalle 15 e 30.
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Karen Ortega e la sua squadra di soccorso, gli storici volontari Bruno Guion e Franco Albanese, le nuove arrivate Camilla Gradi e Serena Bellapianta con la presidentessa Paola Tagliano

AMMINISTRATIVE 2014 Schieramenti in via di definizione e nessuna certezza su chi sarà candidato a sindaco

Elezioni: il punto della situazione
L’opposizione si compattamentre lamaggioranza cerca il dopo-Maneggia. E i Cinque Stelle si preparano...
PERO (cjc) La scomparsa del
sindaco Luciano Maneggia
ha ributtato il paese in cam-
pagna elettorale. Una campa-
gna che, però, viaggia ancora
sottotraccia, con gli schiera-
menti in fase di definizione e
le idee molto confuse su chi
saranno i candidati alla pol-
trona di primo cittadino. Una
delle cose che appare più
chiara è la volontà dell’attuale
opposizione di correre in
un’unica lista, evitando così
l’overdosedi schieramenti de-
cisiva per stabilire la schiac-
ciante vittoria di Noi Insieme
per Pero nel 2012. Giacomo
Mazzei, Piergiuseppe Guz-
zetti,VincenzoDiRisio eAn-
tonio DI Salza nelle prece-
denti elezioni hanno corso in
tre diverse liste, salvo poi riu-
nirsi in un unico «coordina-
mento» una volta che si sono
trovati seduti vicini nei banchi
del consiglio comunale de-
dicati alla minoranza. Da al-
lora la loro azione politica di
opposizione all’amministra-
zione comunale è univoca e
punta alla formazione di
un’unica lista civica capace di
superare le differenti prove-
nienze dei vari esponenti di
questo gruppo. In questo
schieramento dovrebbe en-
trare anche la Lega Nord, e
Andrea Bartolini potrebbe
essere un possibile candidato
a sindaco. Se non dovesse an-
dare in porto questa opera-
zione, la scelta potrebbe ri-
cadere su Mazzei o Guzzetti.
Fa parte dell’attuale mino-

ranza consiliare, ma certa-
mente non farà parte della
nascente lista, Nicola Danie-

le, che nel 2012 ottenne un
ottimo risultato correndo in
solitaria. «Sicuramente non
sarò in lista con Di Risio, Di
Salza, Guzzetti eMazzei - dice
Daniele - e non credo pre-
senterò una mia lista. Sono
disponibile a partecipare a un
gruppo di lavoro che porti
idee e volti nuovi in comune:
vedremo se ci sarà occasio-

ne».
Il capitolo legato all’attuale

maggioranza di Noi Insieme
per Pero è il più complicato. Il
vuoto lasciato dalla perdita di
Maneggia è difficile da col-
mare, ed è dura che la lista
riesca a replicare il largo suc-
cesso del 2012. La stessa coa-
lizione, formata daPartitoDe-
mocratico, Rifondazione Co-

munista, Indipendenti e Sel,
non è più compatta come si
presentò nel 2012. Saranno
molto probabilmente le pri-
marie a stabilire chi sarà alla
guida del gruppo dopo Ma-
neggia. I papabili sonodiversi,
sia all’interno del Pd che della
coalizione. Solo fra i demo-
cratici circolano i nomi diMa-
ria Rosa Belotti, Santino

Cappadone, ma anche della
renzianaDaniela Bossi e del-
l’attuale capogruppo in con-
siglio comunale Giovanni
Tanghetti. All’interno della
coalizione non si possono di-
menticare invece l’assessore
ai Lavori Pubblici Vanni Mi-
randola (Rifondazione) o il
vicesindaco Carmen Vilardo
(Indipendente). E a questo

quadro si aggiungono le forze
politiche extra consiliari, nuo-
ve o vecchie: ad esempio Fra-
telli d’Italia di Giuseppe Va-
talaro o il Movimento Cinque
Stelle, che pare proprio si stia
preparando a scendere in
campo con una propria lista
anche a Pero.

Jacopo Colombi
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L’EX ASSESSORE VALIA CRITICA L’OPERATO DI MANEGGIA, PELUFFO LO RICORDA IN PARLAMENTO

«La commemorazione del sindaco? Campagna elettorale,
come politico non ha fatto granché per il nostro paese»
PERO (cjc) «Un conto è ri-
cordare la persona Luciano
Maneggia, un conto è com-
memorare la figura politi-
ca». A parlare è Davide Va-
lia, ex assessore della prima
giunta Maneggia ed espo-
nente del Psi, assente alla
commemorazione del sin-
daco organizzata dall’am-
ministrazione comunale lo
scorso 10 dicembre, a un
mese dalla sua morte. «Non
ero presente, e non perché
avevo altri impegni, ma per-
ché volutamente ho deciso
di non partecipare - spiega
Valia -. Con tutto il dovuto
rispetto alla persona Lucia-
no Maneggia, dal punto di
vista politico ritengo che
non abbia avuto particolari
meriti come sindaco. E per
questo non condivido e non
capisco la volontà di com-

memorarlo a un mese dalla
scomparsa e con la cam-
pagna elettorale alle porte. Il
ricordo della persona è una
cosa, e non si discute as-
solutamente, la commemo-
razione di un politico e di un
sindaco un’altra. Le com-
memorazioni sono dedicate
a politici che si sono distinti
in particolar modo per le
proprie azioni, e lo si ricorda
portando atti, documenti,
testimonianze di ciò che è
stato fatto di eccezionale. A
mio parere Maneggia e la
sua giunta non hanno fatto
né più né meno di ciò che
ogni sindaco d’Italia è chia-
mato a fare: anzi, forse ha
fatto un po’ meno. Penso ai
tanti problemi del paese a
cui non è stata data risposta:
la questione Fiera e Farma-
cia, il rapporto con Expo, la

Tenenza dei carabinieri, la
scuola Marconi, la riquali-
ficazione del Sempione. Mi
spiace umanamente per ciò
che Maneggia ha dovuto af-
frontare,ma a livello politico
non reputo sia da comme-
morare ciò che lui e la sua
giunta hanno fatto. Ho visto
molta ipocrisia: credo in-
vece che in politica ci sia
bisogno di lucidità e capa-
cità di analisi». Se c’è chi
crede che la commemora-
zione del sindaco sia stato
un atto elettorale, c’è chi
invece ha voluto portare il
suo ricordo a Roma. La fi-
gura del sindacoManeggia è
stata infatti ricordata giove-
dì 16 gennaio in Parlamento
dall’onorevole rhodense del
Pd Vinicio Peluffo, che, di
fronte ai deputati presenti,
ha detto: «Maneggia manca

e mancherà molto non solo
a familiari e amici, ma ai
cittadini e a quanti lo hanno
conosciuto e apprezzato co-
me amministratore onesto,

competente, infaticabile e
come militante e dirigente
politico appassionato e in-
telligente. Luciano Maneg-
gia ha tenuto fede agli ideali
di gioventù, di partecipazio-
ne democratica, equità, mo-
ralità nella gestione della
cosa pubblica. Ha seguito
fino in fondo l’insegnamen-
to che chi ha incarichi pub-
blici restituisce con il pro-
prio impegno il mandato di
fiducia ricevuto dagli elet-
tori. Luciano Maneggia ci
mancherà per quello che ha
testimoniato con tanta forza
ogni giorno, anche nei gior-
ni della malattia. Ha servito
la sua comunità, le istitu-
zioni, lo Stato. Per questo
sono convinto che sia giusto
che quest’Aula ricordi la sua
storia e il suo contributo».
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Davide Valia

PERO (cjc) Due appunta-
menti in paese per il Giorno
della Memoria. La prima
occasione per ricordare la
tragedia della Shoah la of-
fre la Pro Loco di Pero
sabato 25 gennaio alle 16 e
30 nella sala Suore di Be-
thlem di piazza della Vi-

sitazione. Verrà presentato
il libro «L’ultima onda del
lago» di Stefano Paolo
Giussani, e a seguire messo
in scena lo spettacolo
Pa’Am Achat sulla cultura
ebraica.
Lunedì 27 gennaio, alle

21 al centro Greppi, spet-

tacolo teatrale musicale or-
ganizzato dall’amministra-
zione comunale. In scena
andranno Annabella Di
Costanzo ed Elena Lolli
con lo spettacolo «C’era
un’orchestra ad Auschwitz»
liberamente tratto dal libro
di Fania Fénelon.


